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p.c. Alle Associazioni di Categoria

Ai Centri Provvisoriamente Accreditati per la
Patologia Clinica

Oggetto: prestazioni di specialistica ambulatoriale contraddistinte dalla lettera
URli.

Con Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del 10.10.2013 sono stati definiti,
per l'anno 2013, i volumi massimi riconoscibili per l'anno 2013 per le prestazioni
indicate in oggetto, erogate dalle strutture private provvisoriamente accreditate.

Per l'anno 2013 tale limite è stato fissato, per questa Azienda, nel n° di
prestazioni erogate nel 2012 (24.766), incrementato del 5%, quindi pari a 26.004.

Tale limite, nell'anno 2013, non è stato superato, essendo state erogate, dalle
strutture private provvisoriamente accreditate n. 25.538 fino alla data di esaurimento
dei limiti di spesa.

Nell'anno 2014, invece, tale limite è già stato superato nel mese di maggio,
come si evince dal report allegato, con n° 26.650 prestazioni erogate, con un
incremento pari ad oltre il 200% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente.

Poiché le prestazioni individuate dal DCA 101/2013 sono considerate ad alto
rischio di inappropriatezza e considerato che un incremento superiore al 5% non trova
giustificazioni negli studi della Società Italiana Genetica Umana, si dispone, nelle more
dell'adozione del Decreto Commissariale sui limiti di spesa per l'anno 2014, di
sospendere la remunerazione delle prestazioni di cui al DCA 101/2013 (codd. 91.29.4,
91.30.1,91.31.1,91.34.5,91.36.5 e 91.37.4) dal r giugno 2014.

Le SS.LL. avranno cura di disporre una capillare attività di controllo
sull'appropriatezza delle prestazioni erogate nel rispetto dei criteri previsti dai DD.C.A.
n. 40 del 13.07.2010, n. 15 del 2.3.2011 e n. 16 del 21.2.2012 e di relazionare a
conclusione dei lavori per il successivo inoltro all' Assessorato alla Sanità.

Le SS.LL. avranno cura di adottare i consequenziali provvedimenti per la
sospensione di dette prestazioni in procedura CACOMM.


